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SCV/737 - DPR 357/1997 - DGR 1183/2022 – 
Screening di incidenza del PCS della Riserva naturale 
regionale Valle Grotari e Vulcan. 
Proponente: Comune di Marano Lagunare.  
 

Il Direttore di Servizio 

Visto il DPR 8 settembre 1997, n. 357 concernente il Regolamento recante attuazione della 
Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatiche; 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) ed in 
particolare la parte seconda, titolo II, relativa alla valutazione ambientale strategica; 
Vista la DGR n. 180/2013 che stabilisce le condizioni per sottoporre alla verifica di 
assoggettabilità a VAS di cui all’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 i Piani di Conservazione e 
sviluppo di parchi e riserve naturali regionali e individua i soggetti coinvolti nella procedura;  
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1183 del 5 agosto 2022 con la quale vengono 
dati indirizzi applicativi in materia di valutazione d’incidenza conseguenti al recepimento delle 
“Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VINCA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” 
art.6 paragrafi 3 e 4”; 
Vista la nota nostro prot. 515781 di data 12 settembre 2023, relativa alla richiesta di parere 
quale soggetto competente nell’ambito della verifica di assoggettabilità a VAS del piano in 
esame, e la documentazione allegata, comprendente in particolare un documento 
denominato “Verifica di assoggettabilità a VAS e verifica di significatività dell’incidenza” a 
firma di For Nature S.r.l.;   
Vista la propria nota prot. 524755 di data 15 settembre 2023 con la quale è stato 
comunicato l’avvio dello screening di incidenza del piano in oggetto, nell’ambito della 
procedura di verifica di assoggettabilità a vas;  
Rilevato dalla documentazione trasmessa che la valutazione ambientale in oggetto è 
relativa al Piano di Conservazione e Sviluppo della Riserva che definisce all'interno del suo 
perimetro limiti e possibilità di intervento all'interno delle diverse zone riconosciute 
distinguendo, innanzitutto, tra ambiti destinati alla conservazione dell'ambiente naturale e 
del paesaggio (prioritari e di maggiori dimensioni) e ambiti destinati ai servizi per la fruizione 
della riserva (di limitata estensioni e posti ai margini dell’area protetta). Vengono in 
particolare definiti gli accessi, i percorsi (unicamente pedonali) ed i punti di intermodalità, 
sosta ed osservazione;  
Sentito il Servizio biodiversità che si è espresso con nota prot. 603570 di data 13 ottobre 
2023 evidenziando come le previsioni del PCS pianificano l’utilizzo delle aree e contribuiscono 
alla gestione conservativa dei valori naturalistici presenti e sono coerenti con le norme del 
settore della biodiversità in vigore ad eccezione dell’infrastruttura prevista in RP3 e non 
valutata nella di VAS con funzione di raccordo tra la Riserva e l’area della cassa di colmata. 
Considerato che tale previsione potrebbe comportare riduzione di habitat di specie e 
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disturbo a specie significative per la ZSC ZPS Laguna sia in fase di cantiere che di esercizio si 
chiede di fornire chiarimenti in merito all’effettiva necessità di realizzare tali nuove 
infrastruttura o approfondimenti sull’opera per consentire di verificare la necessità di una 
valutazione di incidenza appropriata;  
Vista la nota prot. 609761 di data 16 ottobre 2023 con cui sono state chieste al Comune 
proponente i chiarimenti di cui alla nota sopra citata;  
Viste le integrazioni trasmesse dal Comune di Marano Lagunare con nota prot. 7804 di data 
15 novembre 2023, in cui, fra le altre cose, si chiarisce che il nuovo argine di separazione verso 
la zona industriale potrà essere costruito unicamente esternamente all’area protetta (lato 
cantiere);  
Vista l’ulteriore nota integrativa prot. 8501 di data 14 dicembre 2023 con cui il Comune ha 
comunicato l’intenzione di procedere allo stralcio del punto 4 del comma 4 Art 11 delle NTA 
del PCS titolato “4) realizzazione di un’infrastruttura di connessione con la cassa di colmata – 
dossat”;  
Sentito il Servizio biodiversità che si è espresso con nota prot.798557 di data 22 dicembre 
2023 sulle integrazioni trasmesse dal Comune;   
Visto il modulo valutatore – livello I screening di data 22 dicembre 2023 predisposto dal 
Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e 
sviluppo sostenibile;  
Rilevato dal predetto modulo valutatore che la porzione di sito Natura 2000 inclusa nella 
Riserva che ospita gli habitat di interesse comunitario 1140 (Distese fangose o sabbiose 
emergenti durante la bassa marea) e 1420 (Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-
atlantici (Sarcocornietea fruticosi)) non è interessata da interventi, ma esclusivamente da 
misure di tutela (zona RN3). Le infrastrutture per la fruizione della riserva (sentieri, aree di 
sosta, osservatori), sono localizzate ai margini dell’area protetta e del Sito Natura 2000, e 
sono accompagnate da misure finalizzate a ridurre il disturbo verso le aree centrali 
(schermature). La necessità di approfondire gli impatti dell’infrastruttura di connessione con 
la cassa di colmata – Dossat, ammessa dalle norme del PCS, è venuta meno con la 
comunicazione da parte del Comune dell’intenzione di stralciare tale previsione. L’istruttoria 
si conclude positivamente, non evidenziando la necessità di procedere a Valutazione 
appropriata;  
Ritenuto di poter concordare con le specifiche valutazioni sopra formulate; 
Ritenuto, sulla base di tutto quanto sopra evidenziato, che il piano così come proposto, 
tenuto conto delle modifiche introdotte dal Comune con le note integrative sopra citate, non 
produce effetti significativi sulla ZPS/ZSC IT3320037 Laguna di Marano e Grado e non deve 
essere assoggettato alla procedura di valutazione di incidenza appropriata - livello II di cui 
alla DGR 1183/2022; 
Rilevato che, ai sensi della DGR 1183/2022, la decisione in merito all’assoggettabilità alla 
VAS dovrà dare atto degli esiti dello screening di incidenza;  
Ritenuto opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato, a cura della 
Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, non solo al 
proponente, ma anche al Servizio biodiversità della Direzione centrale risorse agroalimentari, 
forestali e ittiche;  
 

Decreta 
Il Piano di conservazione e sviluppo della Riserva naturale regionale Valle Grotari e Vulcan 
non produce effetti significativi sulla ZPS/ZSC IT3320037 Laguna di Marano e Grado e non 
deve essere assoggettato alla procedura di Valutazione di incidenza appropriata – livello II. 

Il presente provvedimento verrà inviato al proponente a cura del Servizio valutazioni 
ambientali della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, 
nonché al Servizio biodiversità della Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e 
ittiche. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR del Friuli Venezia Giulia entro 
60 giorni o al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla notifica del presente atto. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DEL SERVIZIO 
(Cella) 



 

AMBPR 

documento informatico sottoscritto 
digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 

 


		2023-12-29T09:55:27+0100




